
Chiesa  di  San  Paolo  di
Solarino,  l’incendio  è  alle
spalle:  si  va  verso
l’apertura parziale
Dopo  l’incendio  che  ha  colpito  la  chiesa  di  San  Paolo  a
Solarino, danneggiando gravemente il ciclo pittorico, è tempo
di programmare le importanti operazioni di ripristino della
navata centrale. La prima buona notizia è che, nei prossimi
giorni, la chiesa aprirà al pubblico le due navate laterali,
la  Cappella  di  San  Paolo  e  la  Cappella  del  Santissimo
Sacramento. Si tratta di un primo passo fondamentale, perché
permetterà di celebrare regolarmente la Festa di San Paolo, in
programma a Solarino dal 27 luglio al 3 agosto.
La chiesa, guidata da Don Luca Saraceno, ha infatti presentato
al Comune di Solarino la scia per la messa in sicurezza delle
due  navate  laterali,  ottenendo  parere  positivo.  Questo
consentirà  un’apertura  parziale  e  l’avvio  delle  necessarie
opere di messa in sicurezza della navata centrale, mentre i
lavori  di  ripristino  del  tetto  devono  ancora  essere
quantificati.  “Nei  prossimi  giorni  verranno  installati
pannelli e ponteggi”, ha detto Don Luca Saraceno raggiunto
dalla redazione di SiracusaOggi.it.
L’incendio si è sviluppato nella serata del 20 giugno, a causa
di  un  fulmine  che,  nei  giorni  precedenti,  aveva  colpito
l’edificio. Le fiamme hanno danneggiato il tetto di canne e
gesso in corrispondenza del ciclo pittorico che decora il
soffitto  della  chiesa,  con  danni  evidenti  soprattutto  nel
riquadro dedicato a San Paolo in catene, situato prima del
transetto e in direzione del presbiterio. Inoltre, una trave
del tetto sarebbe crollata sul sottotetto, causando anche la
pericolosa inclinazione del grande lampadario.
Le  operazioni  di  spegnimento  hanno  incontrato  non  poche
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difficoltà. Dal 20 al 24 giugno, infatti, si sono verificati
ben  cinque  incendi  in  zona:  una  situazione  che  lo  stesso
sindaco di Solarino, Tiziano Spada, ha definito “assurda”. Il
problema principale è stato raggiungere il punto interessato:
non era possibile intervenire dall’interno perché l’accesso al
sottotetto avviene tramite uno stretto cunicolo e, in ogni
caso, l’incannucciato coperto di calce non è calpestabile.
Adesso è fondamentale restituire la chiesa ai cittadini di
Solarino: il primo passo è proprio l’apertura delle due navate
laterali.

Mini-sondaggio in Ortigia, Il
sindaco  Italia  cala  nei
sondaggi
Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, cala nei sondaggi
promossi dal Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente che ha
coinvolto  110  residenti  del  centro  storico  con  un
questionario.  “Turismo  in  calo  e  di  qualità  peggiorata,
parcheggi introvabili, dehors fuori controllo, igiene urbana
in declino, movida ancora senza regole. Ma soprattutto, una
totale  crisi  di  fiducia  nei  confronti  dell’amministrazione
comunale”, riassume il portavoce, Davide Biondini.
“I  dati  parlano  chiaro:  l’89%  dei  partecipanti  segnala
l’assenza  di  controlli  sulle  continue  violazioni  stradali
nelle aree pedonali; il 94% denuncia l’aumento incontrollato
dei  dehors;  il  74%  non  ha  percepito  alcuna  verifica  o
controllo  da  parte  del  Comune  sul  proliferare  delle
concessioni  e  sull’utilizzo  indiscriminato  delle  stesse  da
parte degli esercenti; il 93% afferma che le promesse fatte
dal  sindaco  e  dalla  giunta  non  sono  state  mantenute.
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Quest’ultimo dato è emblematico di una rottura ormai profonda
e,  per  molti,  irreversibile  tra  cittadinanza  e
amministrazione. Una crisi di fiducia che si riflette anche
nel posizionamento del sindaco Francesco Italia: quartultimo
nella classifica nazionale sul gradimento dei sindaci stilata
dal Sole 24 Ore”.
Pur trattandosi di un sondaggio condotto su una rappresentanza
ristretta di residenti e senza ricorso a criteri scientifici,
per  il  comitato  questi  numeri  confermano  un  malcontento
diffuso. “Mentre il Comune investe in opere non richieste –
come il ponte ciclopedonale o l’ascensore in Villetta Aretusa
– i residenti chiedono cose semplici e fondamentali: vivere in
un  centro  storico  pulito,  sicuro,  accessibile,  rispettoso
della legalità e dell’identità del luogo. È evidente che la
“visione” dell’amministrazione – qualunque essa sia – non solo
non è condivisa, ma nemmeno compresa”.

Spazzatura  in  strada,  il
massimo della sanzione per un
“abbandonatore” alla Borgata
Era sconosciuto al registro Tari, ma la spazzatura la smaltiva
eccome. Sacchetti abbandonati agli angoli delle strade della
Borgata, nei pressi di piazza Santa Lucia. Un sistema che non
sembrava presentare criticità. Ma l’uomo non aveva fatto i
conti con la videosorveglianza che sta permettendo di rendere
più  incisiva  l’azione  del  nucleo  Ambientale  della  Polizia
Municipale. Convocato negli uffici, è stato multato con una
sanzione pari a 600 euro, il massimo possibile. E’ stato anche
avviato un riscontro circa la sua posizione contributiva con
la  tassa  sui  rifiuti.  Ed  è  risultato  soggetto  non  noto
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all’ufficio  tributi.  Motivo  per  cui,  è  stata  avviata  la
procedura sanzionatoria prevista e che prevede la richiesta
del pagamento di 5 anni arretrati, con cartella.
Nelle  ultime  settimane  sono  aumentate  le  sanzioni  elevate
dall’Ambientale.  I  controlli  continuano  e  non  sono  solo
affidati alle telecamere. Proseguono infatti gli appostamenti
e le aperture a campione dei sacchetti abbandonati, a caccia
di indizi per risalire a chi abbandona la sua spazzatura in
strada.

La Riserva Naturale Saline di
Priolo  presenta  il  progetto
“Digital  Fabrication.  Arundo
Donax Gridshell”
Dal 7 al 10 luglio, la Riserva Naturale Orientata Saline di
Priolo ospita il workshop “Digital Fabrication. Arundo Donax
Gridshell”,  un’iniziativa  che  unisce  sperimentazione
costruttiva, economia circolare e sostenibilità ambientale.
Giovedì 10 luglio, alle ore 08.30, all’interno della Riserva,
si terrà la conferenza stampa di presentazione del progetto,
durante  la  quale  sarà  possibile  conoscere  da  vicino  i
contenuti del workshop e osservare il lavoro sul campo degli
studenti  universitari  impegnati  nella  realizzazione  di  un
padiglione sperimentale in autocostruzione con l’utilizzo di
Arundo donax, la canna comune – una specie vegetale invasiva
che  diventa,  in  questo  contesto,  risorsa  per  nuove
architetture  sostenibili.
Il workshop, organizzato dalla LIPU in collaborazione con il
Dipartimento  di  Ingegneria  Civile  e  Architettura
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dell’Università di Catania, è promosso dal Prof. Luigi Alini
(Università di Catania), Prof. Sergio Pone (Università degli
Studi di Napoli Federico II), Prof. Amedeo Manuello Bertetto
(Politecnico di Torino) Prof. Alessandro Rogora (Politecnico
di Milano), Prof. Giuseppe Fallacara (Politecnico di Bari), e
da Fabio Cilea, Direttore della Riserva Naturale Saline di
Priolo gestita dalla Lipu.
L’iniziativa si inserisce all’intero delle attività previste
dalla  convenzione  firmata  tra  la  Lipu  e  l’Università  di
Catania, per il tramite dell Dipartimento di Ingegneria Civile
e Architettura i cui responsabili scientifici sono il Prof.
Enrico Foti (neo eletto Rettore dell’Università di Catania per
il sestennio 2025 – 2031) e lo stesso Prof. Luigi Alini.
Alla conferenza stampa parteciperà il sindaco del Comune di
Priolo  Gargallo  Pippo  Gianni,  il  vice  sindaco  Alessandro
Biamonte, l’assessore alle Attività culturali Rita Limer e la
Dirigente del Settore Ambiente Giusi Giandolfo.
Venerdì 11 dalle ore 09:45 alla 13;00 le analisi teoriche
desunte  dalle  attività  sperimentali  condotte  durante  il
workshop, saranno oggetto di un seminario che si terrà presso
l’Aula Magna della S.D.S. di Architettura dell’Università di
Catania, sede di Siracusa.

SIC  EST!  Al  Parco
Archeologico  di  Siracusa  si
chiude il Galà dei vini del
Val di Noto
Sabato 12 luglio cala il sipario sulla prima edizione di SIC
EST!, il Galà dei vini del Val di Noto organizzato da AIS
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Siracusa, presso il Parco Archeologico di Siracusa. La terza e
ultima serata vedrà protagoniste le aziende vinicole del Sud
Est e altre realtà dell’enogastronomia.
Alessandro Carrubba, delegato AIS per la provincia di Siracusa
e responsabile Concorsi per AIS Sicilia, traccia un bilancio:
“Il  nostro  entusiasmo  è  grande.  Siamo  orgogliosi  di  aver
inaugurato a Siracusa, in un luogo simbolo della città, un
momento di promozione dei vini e dei prodotti di eccellenza
del Sud Est siciliano. Sic Est! non è solo una serata per
gustare un calice di vino di qualità, ma è un cambio di
prospettiva che riguarda Siracusa e il territorio circostante,
ricco di storia e cultura. E dove mettere in scena storia e
cultura se non in un luogo magico come il Parco Archeologico?”
Carrubba  ringrazia  “il  direttore  del  Parco  Archeologico
Carmelo Bennardo, che ha condiviso sin dall’inizio la nostra
visione,  supportandoci  e  fornendo  idee  funzionali  alla
riuscita.”
“La soddisfazione – insiste Carrubba – sta anche nel feedback
positivo che produttori e addetti ai lavori hanno fornito in
queste  settimane  alla  nostra  delegazione.  Il  pubblico  ha
gradito molto e anche per la terza serata stiamo per esaurire
i biglietti.”
La formula della serata finale del 12 luglio sarà la stessa:
10 produttori di vino, 1 di olio e 1 di liquore, con banchi
d’assaggio e food corner nei pressi della Grotta dei Cordari e
masterclass alle Latomie del Paradiso.
Con la conclusione della manifestazione si chiude anche il
concorso enologico del Val di Noto, che vedrà la premiazione
delle ultime 10 aziende per uno dei vini in degustazione.
Previsti momenti di dibattito sul palco e un intervento da
parte della Strada del Vino del Val di Noto. Si parlerà anche
del Consorzio del Pomodoro di Pachino IGP e del Consorzio
della Carota Novella di Ispica IGP, altre eccellenze del Val
di Noto.
“La prima edizione è stata molto positiva ma già sto lavorando
insieme al Consiglio direttivo alla prossima edizione, che
vedrà sicuramente delle novità. Novità che andranno sempre



nella direzione di promuovere il territorio del Val di Noto”,
conclude Carrubba.

A  Buscemi  tre  giorni  di
musica  dondolante  e  birra:
dall’11  al  13  luglio  il
festival “Swing & Beer”
La  dondolante  musica  swing  accompagnata  dalla  vivacità  e
dall’effervescenza della birra per accendere i riflettori sul
suggestivo  scenario  del  borgo  di  Buscemi,  incastonato  nel
Monte  Vignitti,  unico  per  il  suo  caratteristico  andamento
ondulatorio.  Un  weekend  all’insegna  della  musica  con  la
sezione  “Swing  &  Beer”,  che  si  svolgerà  da  venerdì  11  a
domenica 13 luglio prossimi, nell’ambito della programmazione
artistica  del  festival  iART  Buscemi,  diretto  da  Lucenzo
Tambuzzo,  organizzata  con  il  progetto  “Buscemi  Borgo
Immateriale”, finanziato dal PNRR. Tre giornate intense con
spettacoli  dal  vivo  e  la  presenza  di  grandi  artisti  come
Sergio Caputo (sabato 12) e Roy Paci (13 luglio), momenti di
collaborazione grazie ai talk con gli artisti e gli artigiani.
Una ‘street band’ itinerante in concerto, capitanata da un
cantastorie, entrerà a sorpresa nelle case, nelle botteghe e
nelle  piazze,  per  far  partecipare  l’intera  comunità.  Ad
animare le vie del borgo, ci saranno i “Tinto Brass Street
Band”, che attinge al sound del jazz di New Orleans e lo
filtra  attraverso  le  proprie  esperienze  artistiche  e
bandistiche  personali  tirandone  fuori  un  sound  del  tutto
originale  e  riconoscibile,  con  particolare  attenzione  al
repertorio  classico  delle  band  d’ottoni  delle  Stube.  Ed
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ancora, due concerti serali con artisti per tutti e tre i
giorni. Un dj set finale con “Misspia”, una delle più famose
dj del Sud Italia, chiuderà le serate. Inoltre, 11, 12 e 13
luglio incontri talk “Aperitivo sotto l’albero” con il maestro
Roy  Paci,  Sergio  Caputo  e  Walter  Ricci,  per  discutere  di
industria  culturale  e  innovazione  musicale,  offrendo
opportunità  di  interventi  e  di  riflessione  per  artisti,
professionisti del settore e appassionati di musica.
“Il Festival – spiega Roy Paci, direttore artistico della
sezione Swing & Beer del festival iART Buscemi- rappresenta
un’importante  occasione  per  la  crescita  culturale,
partecipativa ed economica del territorio. Oltre a offrire
intrattenimento di qualità, l’evento ambisce a diventare un
punto di incontro con la comunità, artisti e professionisti
della musica, stimolando il dialogo su tematiche cruciali per
il settore culturale. Con il supporto delle istituzioni e
delle realtà locali – aggiunge Roy Paci -il festival potrà
affermarsi  come  un  appuntamento  collaborativo  nel  panorama
degli eventi culturali, contribuendo a rafforzare l’identità
del borgo e a generare un impatto positivo duraturo sulla
comunità e sull’economia locale. L’iniziativa – conclude – si
propone di consolidarsi nel tempo, diventando un modello di
partecipazione  territoriale  attraverso  la  cultura  e  la
musica”.
“Il festival punta ad esaltare e promuovere Buscemi, a partire
dal  suo  contesto  paesaggistico,  culturale  e  identitario,
trasformandolo in un processo partecipativo – spiega Lucenzo
Tambuzzo, direttore artistico e generale del progetto “Buscemi
Borgo Immateriale. Il borgo si trova in una cornice suggestiva
e  affascinante,  pertanto  questa  diventa  una  straordinaria
opportunità  per  far  conoscere  le  sue  bellezze,  attirando
curiosi, appassionati di musica e semplici visitatori. Inoltre
dal 23 al 25 agosto prossimo avremo anche un grande evento
artistico, a cura del Teatro Potlach, che sarà focalizzato
sulla  spettacolarizzazione  delle  secolari  tradizioni  orali
della comunità locale, che diventeranno elemento centrale di
una  rappresentazione  multidisciplinare  che  trasformerà



interamente  un  lungo  itinerario  per  le  vie  del  paese.  In
questo caso, vogliamo, quindi, stabilire un legame profondo e
partecipativo tra la musica e la comunità, due elementi che si
fondono  armoniosamente  per  creare  un’esperienza  unica  e
memorabile che diventa festa e partecipazione. Inoltre, il
festival è concepito come una piattaforma ideale per stimolare
lo  scambio  e  il  dialogo  tra  artisti,  professionisti  del
settore e il pubblico”, conclude Tambuzzo.
“Il Festival Swing & Beer per noi è un’importante occasione di
crescita culturale, partecipativa ed economica del territorio
–  sottolinea  Michele  Carbè,  sindaco  di  Buscemi-.  Oltre  a
offrire intrattenimento di qualità, la manifestazione ambisce
a diventare un punto di incontro con la comunità, artisti e
professionisti  della  musica,  stimolando  il  dialogo  su
tematiche cruciali per il settore culturale. Ma ritengo –
prosegue  Carbè  –  che  debba  essere  un  appuntamento
collaborativo  nel  panorama  degli  eventi  culturali,
contribuendo a generare un impatto positivo, duraturo sulla
comunità e sull’economia locale. L’obiettivo è che il Festival
si  possa  consolidare  nel  tempo,  diventando  un  modello  di
partecipazione territoriale attraverso la cultura e la musica.
Infine, in questo percorso avviato – conclude il sindaco – è
fondamentale il coinvolgimento della nostra comunità, anche
quella tedesca che vive nel nostro borgo, che deve essere
protagonista  perché  il  festival  non  solo  intende  attrarre
nuovi visitatori, ma anche rafforzare il senso di appartenenza
e identità degli abitanti di Buscemi, mostrando al mondo la
loro ospitalità e il loro spirito accogliente”, conclude.

Siracusa bollente, è la città
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più  calda  della  Sicilia:
toccati 41,4 °C
Secondo  i  dati  del  Servizio  Informativo  Agrometeorologico
Siciliano  (SIAS),  aggiornati  alle  ore  13.50  di  questo
pomeriggio, Siracusa risulta la città più calda della Sicilia.
Nelle scorse ore, infatti, la stazione SIAS di Siracusa ha
rilevato 41,4 °C. Una temperatura che sin dalle prime ore del
mattino è cresciuta gradualmente, fino a superare i 40 °C.
Nella giornata di ieri, complice anche il grande caldo, si
sono sviluppati diversi focolai nel perimetro urbano della
città.  Da  stamattina,  le  temperature  sono  salite  ancora
accompagnate  da  un  vento  caldo  che  ha  alimentato  nuovi
incendi, come sulla via per Floridia, all’altezza dell’uscita
autostradale in direzione Catania.
Il valore raggiunto a Siracusa dovrebbe segnare, al momento e
in attesa di ulteriori aggiornamenti, il record per il 2025.
Lo scorso giugno era stata la stazione SIAS di Lentini, in
contrada Luppinaro a quota 50 metri sul livello del mare, a
superare la soglia dei 40 °C.
In queste ore, quindi, la provincia di Siracusa si conferma la
più calda dell’isola: si misurano 41,1 °C a Lentini, 40,8 °C
ad Augusta e 40 °C a Noto.
Si raccomanda di prestare attenzione al grande caldo e di
ripararsi  in  zone  d’ombra  o,  dove  possibile,  trovare
refrigerio.

Dimissioni  Granata,
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l’associazione  Vittorini
Quasimodo:  “Gratitudine  per
l’incisiva attività svolta”
L’Associazione culturale Vittorini Quasimodo, avendo appreso
delle  inattese  dimissioni  rassegnate  dall’assessore  alla
cultura della Città di Siracusa, on. Fabio Granata, intende
manifestare  apprezzamento  e  gratitudine  per  l’incisiva
attività svolta dallo stesso in tutti questi anni trascorsi
alla guida degli Uffici di via Mirabella.
“Si  deve  alla  caparbietà  e  alla  visione  di  ampio  respiro
dell’assessore Granata il rilancio su base nuove del Premio
Letterario Nazionale Elio Vittorini e l’istituzione del Premio
per l’editoria indipendente dedicato alla memoria di Arnaldo
Lombardi – ha osservato il presidente dell’Associazione Enzo
Papa  -.  L’assessore  Granata  si  è  concretamente  prodigato,
raccogliendo  la  richiesta  di  aiuto  dell’Associazione,  per
sostenere  la  rinascita  del  Premio  nell’ottica  di  una  sua
costante crescita: è in questo quadro che è maturata, ormai
alcuni anni fa, la scelta dell’Amministrazione di istituire un
autonomo capitolo di bilancio che assicura ogni anno al Premio
Vittorini  autonomia  operativa.  Quella  stretta  con
l’Amministrazione  comunale,  e  con  l’assessore  alla  cultura
Granata,  in  maniera  particolare,  è  stata  sin  qui  una
collaborazione  proficua  e  virtuosa.  Appena  ieri  l’ennesimo
incontro per mettere a punto una serie di iniziative in vista
della prossima edizione del Premio Vittorini in programma dal
3 al 6 settembre all’Antico Mercato di Ortigia.
Un rapporto di leale cooperazione nel più rigoroso rispetto
dei reciproci ruoli – ha concluso il presidente Enzo Papa –
che  rappresenta  un  bagaglio  prezioso  che  l’Associazione
intende  custodire  con  la  dovuta  attenzione  auspicando  che
questa  chiara  interlocuzione  possa  ulteriormente  proseguire
nell’interesse dell’offerta culturale per la Città”.
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Pomeriggio  di  incendi  a
Siracusa,  l’assessore
Pantano:  “Sono  state  ore
difficili, ma il sistema ha
retto”
Diversi  incendi  hanno  interessato  il  perimetro  urbano  di
Siracusa nel pomeriggio di ieri. Sono state ore difficili, che
hanno reso necessario anche l’intervento della Forestale. Sul
tema è intervenuto l’assessore alla Mobilità del Comune di
Siracusa, Enzo Pantano, che ha voluto esprimere “un sincero e
profondo ringraziamento ai Vigili del Fuoco, alla Protezione
Civile  e  a  tutti  i  volontari  che  ieri,  con  straordinaria
abnegazione, sono intervenuti in diverse aree del territorio
comunale per contrastare i numerosi focolai che hanno generato
incendi particolarmente pericolosi. Grazie al loro intervento
rapido, coordinato ed efficace è stato possibile contenere le
fiamme  su  più  fronti,  garantendo  la  sicurezza  della
popolazione e riducendo al minimo i danni. Queste donne e
questi uomini rappresentano la vera spina dorsale del sistema
di  Protezione  Civile  del  Comune  di  Siracusa  e  la  loro
dedizione  deve  essere  un  esempio  per  tutti.
Come Amministrazione, – ha sottolineato l’assessore – nei mesi
scorsi abbiamo portato avanti una serie di interventi mirati
alla prevenzione, tra cui opere di pulizia e la realizzazione
di  strisce  tagliafuoco  in  diverse  aree  sensibili  del
territorio. Purtroppo, non tutti i proprietari privati hanno
ottemperato all’ordinanza comunale sulla pulizia dei terreni:
alcuni di essi sono già stati sanzionati, nel rispetto della
normativa vigente.
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Va  anche  precisato  che  molti  dei  roghi  di  ieri  si  sono
sviluppati su terreni che non sono di proprietà comunale, ma
di altri enti.
È stato un pomeriggio difficile, ma oggi possiamo dire che il
sistema ha retto grazie al lavoro instancabile e al senso di
responsabilità  delle  straordinarie  persone  che  ogni  giorno
operano per la sicurezza della nostra comunità”.
Il  Partito  Democratico  di  Siracusa  ha  sottolineato  la
necessità  di  individuare  fondi  adeguati  per  affrontare
l’estate.  Con  l’arrivo  della  stagione  calda,  infatti,  gli
incendi si ripresentano puntualmente e ogni anno la città si
trova impreparata. Il gruppo consiliare del PD non ha votato
il bilancio previsionale, contestando la scala di priorità
dell’Amministrazione  e  ritenendo  le  risorse  stanziate
insufficienti per affrontare le vere sfide della città. Le
somme attualmente previste per la Protezione Civile e per la
pulizia dei terreni non sono adeguate a gestire il problema e
a evitare che si trasformi in una vera emergenza. Per questo
chiediamo all’Amministrazione di procedere immediatamente con
una variazione di bilancio, aumentando le risorse destinate
alla  Protezione  Civile  e  concentrandosi  sulla  pulizia  dei
terreni incolti di proprietà comunale, così da ridurre il
rischio  incendi  e  tutelare  la  salute  pubblica.  Anche  i
depositi di rifiuti che occupano strade e aree vincolate,
segno di una gestione superficiale del servizio, rappresentano
oggi un pericolo costante con l’aumento delle temperature. Le
discariche  abusive  devono  essere  rimosse  con  tempestività,
senza scaricare responsabilità e senza mettere a rischio la
salute dei cittadini. Serve un intervento rapido e costante,
soprattutto ora che il caldo rende ogni ritardo un potenziale
pericolo.
Il Consiglio comunale ha già approvato atti di indirizzo,
anche a firma del PD, che vanno in questa direzione, e le
commissioni  III  e  IV  hanno  chiesto  un  impegno  concreto.
Tuttavia, senza stanziamenti adeguati ogni richiesta rimane
inefficace. Il gruppo consiliare del PD è disponibile a votare
a  favore  di  una  variazione  di  bilancio  che  consenta  di



affrontare  subito  questa  situazione,  prima  che  diventi
un’emergenza vera e propria.
Chiediamo all’Amministrazione e al Sindaco, responsabile della
salute pubblica, di procedere senza ulteriori ritardi e di
adottare tutte le misure necessarie per gestire la stagione
più calda, tutelando la sicurezza e la salute dei cittadini”,
ha concluso il Partito Democratico Siracusa.

VIDEO-  Mensa  scolastica  del
Vittorini,  “stop”  della
Soprintendenza  ai  lavori.
“Fondi a rischio”
Avviati ma anche già sospesi i lavori di realizzazione della
mensa scolastica dell’istituto comprensivo Elio Vittorini di
Siracusa. Dopo l’affidamento degli interventi, finanziati con
i  fondi  del  Pnrr  per  un  milione  di  euro  in  totale   e
l’apertura del cantiere, la ditta ha dovuto sospendere le
attività di uomini e mezzi. I saggi archeologici effettuati
nell’area, infatti, avrebbero rilevato la presenza- secondo
indiscrezioni- di un blocco di pietra, che lascerebbe supporre
attività  di  estrazione.  La  Soprintendenza  ha  disposto  la
sospensione  dei  lavori  in  attesa  di  condurre  i  dovuti
approfondimenti e di rilasciare, quindi, il relativo “nulla
osta”. La dirigente scolastica, Pinella Giuffrida, tuttavia,
esprime una profonda preoccupazione, legata soprattutto alla
tempistica, molto stretta quando sono in ballo finanziamenti
del Pnrr – missione 4 Istruzione e Ricerca. Il rischio che
vadano persi non è remoto- fa notare- essendo già accaduto nel
caso di altre scuole della città, a partire dall’istituto
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comprensivo Costanzo. In quel caso emersero i resti di una
necropoli  greca.  Tornando  all’istituto  Vittorini,la  mensa
scolastica è attesa da anni. Consentirà (o consentirebbe) lo
svolgimento  del  tempo  pieno  anche  per  la  primaria  ed  il
completamento,  di  conseguenza,  dell’offerta  formativa.  Il
saggio  archeologico  rappresenta  ovviamente  un  passaggio
obbligatorio. La richiesta, a questo punto, è quindi quella di
velocizzare quanto più possibile i tempi verso il “verdetto”
finale e le eventuali prescrizioni, qualora necessarie, così
da non compromettere, eventualmente, i fondi disponibili e non
vanificare il lavoro fin qui svolto svolto, in primo luogo dal
Comune di Siracusa. La dirigente scolastica Pinella Giuffrida
entra  nel  dettaglio  della  vicenda,per  la  quale  chiede
attenzione  e-  appunto-  celerità.
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